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GIOVEDÌ 31 MARZO 201144

MUSICA SI PARTE ADESSO PER FINIRE NEL 2012. SOLD OUT ALL'ARENA DI VERONA: AGGIUNTE DUE DATE

Il mondo ha voglia di Zucchero
Partirà il 9 maggio dall’Hallenstadion di Zurigo il «Chocabeck World Tour»
Il soul man: «Nella mia carriera ho ragionato da contadino. Ora colgo i frutti»

MILANO

NOSTRO SERVIZIO

Paride Sannelli

II Non di sola Verona vive Zuc-
chero. Non contento di aver esau-
rito l’Arena per cinque sere dal 2 al
7 giugno, costringendo gli orga-
nizzatori ad aggiungere due re-
pliche straordinarie il 24 e 25 set-
tembre, il soulman di Roncocesi
sembra intenzionato ad allungare
“ad libitum” il calendario del mo-
numentale Chocabeck World
Tour che lo vedrà scavallare pa-
ralleli e latitudini per un anno e
mezzo. Il 7 luglio sarà infatti a Vil-
la Manin (Udine), l’8 al Summer
Festival di Lucca, per poi scendere
la penisola fino a Taormina e Pa-
lermo, e ancora Roma, Cagliari,
Cosenza, Lecce e Pescara.

«Cominceremo il 9 maggio
all’Hallenstadion di Zurigo, per
poi proseguire tutta l’estate tra
arene e stadi europei e poi, in ot-
tobre, il Nord America con rientro
nei palasport italiani prima di Na-
tale - puntualizza «Sugar» - e per il
2012 Nord e Sud America, Austra-
lia e forse ancora Europa, anche se
stavolta nei teatri». Insomma, un
ruolino di marcia alla Harlem Glo-
betrotters in cui il soulman di Ron-
cocesi potrebbe ritagliarsi pure
qualche partecipazione ad eventi
unici: «come ad esempio quello
che alcuni miei amici stanno met-
tendo in piedi per il 5 settembre

con l’intenzione di festeggiare un
compleanno molto speciale». Il
Funky Gallo non dice di più, ma a
scorrere il calendario del rock sco-
pri che proprio il 5 settembre ri-
correrebbe il 65° compleanno di
Freddie Mercury (scomparso giu-
sto vent’anni fa) e, conoscendo la
sua amicizia con Bryan May e Ro-
ger Taylor, niente di più facile che

Personaggio: la cantante milanese, ribattezzata «la Ferrari del rock», ha partecipato al torneo benefico di calcetto al PalaCiti

Clara Moroni, una voce per Vasco
Manuela Boselli

M
ilanese d’origine,
con l’aria e l’aspetto
da «femme fatale».
E l’animo rock. Chi

crederebbe ad un connubio così
insolito? La risposta è in Clara
Moroni, dal '96 corista di Vasco
Rossi, che non a caso l'ha ribat-
tezzata «la Ferrari del rock». «In
mezzo a quei 'grezzoni' - sorride
Clara, unica donna della band -
porto un po' di femminilità e di
classe». Da allora continua a col-
lezionare brani su brani targati
Vasco nei quali risuona anche la
sua voce. «Sono goliardica e ca-
meratesca - spiega - i ragazzi del-

Sugar Zucchero Fornaciari durante la conferenza stampa.

Donna rock Clara Moroni al Palaciti e, nella foto piccola, con Vasco
Rossi sul palco: la vocalist è l'unica presenza femminile della band.

DAL VIVO DOMANI ALL'ONIRICA LA «BIG BAND» FIORENTINA COMPOSTA DA 15 ELEMENTI

Funkoff, ci staranno tutti sul palco?
II Domani, venerdì 1° aprile, la
serata al Circolo Onirica sarà
una «groove night» all’insegna
del funky, e non si tratterà certo
di uno scherzo, A suonare saran-
no infatti i Funk Off: quindici
elementi sul palco, a comporre
una vera e propria marching
band nata a Vicchio (Fi) nel 1998,
da un'idea del sassofonista Da-
rio Cecchini.

I Funkoff fondono funky,
soul, jazz, latin e rock, creando
un interessante mix musicale ad
alto tasso energico. Sono ispirati

quindici suonano, cantano e bal-
lano, come ben ricorda chi ha
potuto già ammirarli dal vivo
all’Umbria Jazz. Anche se doma-
ni, purtroppo, qualcuno di loro
dovrà inevitabilmente disper-
dersi fra il pubblico, viste le ri-
dotte dimensioni del palco del-
l'Onirica. Apriranno le danze i
parmigiani Fratelli Skaribelli e il
locale si riempirà di bancarelle e
giocolieri. E per chi non avrà bal-
lato abbastanza, dopo lo show
dei Funkoff djset del Boogiegat-
tolo sound (Bufo e Arjuna)

Apertura alle 22, mezz'ora do-
po inizierà il primo liveset. In-
gresso 10 euro con consumazio-
ne omaggio. Il circolo Onirica è
in piazzale Lunardi 25/a (area ex
Salamini). Info: oniri-
ca@email.it 347 9456168.�

Spettacoli Cyndi Lauper live
il 13 luglio all'Arena
Civica di Milano:
il suo ultimo album
è «Memphis Blues»
La popstar resa celebre da «Time after
time» e «Girls just want to have fun»Cinema: polemica per una battuta omofoba nel film

dei Vanzina «Sotto il vestito niente - L'ultima sfilata»

Alto tasso energetico I Funkoff, attesi domani sera all'Onirica.

grande Vasco, ha ottenuto il suo
exploit come leader dei 2HOT4.
In fila ad altri successi, come l’ul -
timo con «Bambina Brava», cd
uscito lo scorso ottobre
(DMI/EMI), la prossima settima-
na la rocker milanese registrerà il
video del suo singolo «1000 notti»
con Don Joe. Una vita dedicata al-
la musica e vissuta in parallelo tra
gli impegni con il suo gruppo, del
quale è fondatrice, e quelli legati a
Vasco e alle sue tournèe (quest'e-
state di nuovo anche a San Siro).
Senza dimenticare l'impegno in
studio, come nel caso di «Vivere o
niente», ultimo album firmato dal
«signor Rossi» e appena uscito.
Clara ricorda bene il momento in
cui ha conosciuto il rocker di Zoc-
ca. E’ accaduto grazie al produt-
tore Guido Elmi, incontrato men-
tre stava lavorando ad un proget-
to con Alberto Fortis. «Vasco? Fin

dal primo approccio ho intuito
che dietro il suo essere 'coman-
dante' ci fosse in realtà una per-
sona timida, ci è voluto un po' di
tempo per entrare in confidenza».
Come hai deciso che quella pote-
va essere la tua strada? «Nono-
stante fossi già cantante, Vasco ha
rappresentato per me la certezza
di raggiungere i palchi più impor-
tanti d’Italia e non solo. La pre-
ziosa collaborazione con lui per
me è un’incredibile esperienza».
Energia a mille, dunque. «La vita
sul palcoscenico - conferma Clara
- è preparazione, e prima di un
concerto rimango in silenzio nel
mio camerino, se posso le ore
precedenti mi riposo al buio, mi
piace accovacciarmi e arrivare
poi sulla scena piena di energia: e
in quell'istante inevitabilmente si
scatena di colpo tutta l’adrenali -
na».�

Grazia e grinta
«Porto nella band
un po' di femminilità
Sono goliardica ma
tutti mi rispettano»

mercato anglo-americano ad opera
della Decca) spingeranno ben oltre
i traguardi del predecessore «Fly».
«Ho sempre investito molto nelle
mie tournée e questo è forse il mo-
tivo perché ho cambiato ben cinque
manager: con me si guadagna po-
co». E questo nuovo giro di concerti
rimane nella tradizione, raddop-
piando il numero dei musicisti sul
palco rispetto all’ultimo tour (da 5
ad 11) con l’aggiunta di archi e fiati.

«Grandi scenografie come sem-
pre, ispirate al mondo di ‘Choca -
beck’ - che vorrei eseguire per in-
tero nella prima parte dello show,
accompagnandolo poi nella secon-
da con una quindicina di hits tra cui
‘Donne’che eseguo di rado - e a quel
genuino spirito di festa paesana
che si porta dietro». Anche se can-
tare in tempi di guerra non è facile.
«Dall’altra parte del Mediterraneo
non sono scoppiate semplici som-
mosse; è in atto un rivolgimento
epocale. E in questa situazione il
timore è che qualche dittatore con
poco o niente da perdere, tipo
Gheddafi, al culmine della follia
possa decidersi a fare l’inimmagi -
nabile. Capisco le difficoltà del go-
verno italiano a prendere decisioni
visto che siamo i più vicini e quindi
i più vulnerabili e stiamo già pa-
tendo l’arrivo di migliaia di clan-
destini. Ma non penso che la gente
voglia farsi prendere dalla paura e
chiudersi in casa. Penso, anzi, che
abbia voglia di evadere e distrarsi
con un po’ di buona musica». �

uno più uno faccia due.
«Da bravo contadino nel corso

della mia lunga carriera ho semi-
nato qua e là senza sapere quanto
avrei raccolto - prosegue - mi è an-
data bene e così a 55 anni posso
permettermi di suonare in posti co-
me la Royal Albert Hall di Londra
dove, quando debuttai nell’89 in gi-
ro per l’Europa come ‘spalla’di Eric

Clapton, non pensavo sarei mai
riuscito a mettere piede da solo».

Merito anche di un disco “im -
portante”come «Chocabeck», pro-
dotto da due grandissimi della con-
sole quali Don Was e Brendan
O’Brien, già arrivato oltre il tra-
guardo del mezzo milione di copie
vendute (220 mila solo in Italia) che
i concerti (e la pubblicazione sul

la band si comportano con me
come al servizio militare, mi ri-
spettano e, con un po' di autoi-
ronia, superiamo la diversità di
sesso».
Di grinta, insomma, la Moroni ne
ha da vendere (l'abbiamo incon-
trata in versione sportiva all’even -
to benefico di calcetto «Le stelle
giocano per la solidarietà» lunedì
al Palaciti). E un motivo c'è, ec-
come. Facendo un breve excursus
della sua vita, Clara canta dall’età
di quindici anni, ha studiato lirica
per sette anni, ha fondato una sua
etichetta discografica, la D.M.I.
Poi si è fatta conoscere in tutto il
mondo, dal Giappone all’Europa:
prima ancora di affiancare il

TALENTO IL 15 E 16 APRILE A SANT'ILARIO

Chitarra, cinque secoli
di «Metamorfosi»
nel ritorno di Schianchi

Il virtuoso parmigiano
è reduce dagli Usa,
dove ha svolto attività
didattica e concertistica

II Al Piccolo Teatro in Piazza di
Sant'Ilario, il 15 e 16 aprile alle 21,
si terrà una doppia esibizione del
virtuoso chitarrista parmigiano
Paolo Schianchi, che riporta in
Italia un concerto-spettacolo pre-
miato da grande successo oltreo-
ceano. Chitarrista e compositore,
Schianchi proporrà «Instrumen-
tal Metamporphoses» (titolo ita-
liano Metamorfosi Strumentali)
nella sua ultima rielaborazione.

«È semplicemente qualcosa di
più di un concerto solista e di uno
spettacolo teatrale» spiega Schian-
chi. Sarà, infatti, un concerto in-
timo, dedicato alla chitarra, in cui
l'ascoltatore, circondato da un im-
pianto quadrifonico e accompa-
gnato dalla voce fuori campo di cin-
que attori, attraverserà, grazie alla
musica, cinque secoli e cinque na-
zioni: dalla Dublino rinascimenta-
le (con Dowland, le cui musiche so-
no ancor oggi in tour con Sting) e da
Santino Garsi da Parma (musiche
riscoperte dallo stesso Schianchi),
alla contemporaneità (anche gra-
zie al sistema elettroacustico da lui
stesso brevettato Octopus®), pas-
sando attraverso diversi generi».

Ideato e realizzato dallo stesso
Schianchi tre anni fa per ridisegna-
re il filo che lega tra loro le diverse
tipologie di chitarra esistenti, Me-

tamorfosi Strumentali è uno spet-
tacolo che ha segnato la carriera del
musicista parmigiano. Nella sua
versione inglese e più matura, lo
spettacolo ha colpito pubblico, cri-
tica e personaggi del calibro di Jim
Donovan (batterista già con Rusted
Root e Santana): così l'artista ha
trovato un significativo spazio negli
Usa, dove ora svolge attività didat-
tica e concertistica. Il ritorno in Ita-
lia con questo progetto è «un'au-
tentica gioia» per Schianchi, redu-
ce tra l'altro da un tour con Mad-
dalena Crippa, per la quale ha rea-
lizzato ed eseguito le musiche, dalle
recenti partecipazioni alla colonna
sonora del film «Somewhere To-
night» di John Turturro e a un pro-
getto discografico che vanta la col-
laborazione di importanti chitarri-
sti tra cui Steve Hackett (Genesis).

Il concerto sarà ospitato per vo-
lontà dell'associazione Teatro del-
l'Attesa, dal nuovissimo Piccolo
Teatro in Piazza (Piazza 4 novem-
bre) di Sant'Ilario d'Enza. Ingresso
10 euro (ridotto 7). Prenotazioni sul
sito www.omniamusica.com.�

Octopus® Paolo Schianchi

Date «storiche»

Bob Dylan suona
in Cina e Vietnam
��Per la prima volta nel
corso della sua lunga e
onorata carriera, Bob Dylan
suonerà in Cina e in Vietnam:
e in entrambi i casi si può
parlare di autentici eventi. Il
celebre cantautore si esibirà
con la sua band il 6 aprile a
Pechino e l'8 a Shanghai,
dopo che già l'anno scorso
una sua prevista tournèe in
Cina non si concretizzò
all'ultimo momento. Il 10
aprile, poi, Dylan canterà a
Ho Chi Minh City (la vecchia
Saigon): e in quel contesto,
le sue celebri canzoni contro
la guerra scritte durante il
conflitto vietnamita («All
along the watchtower»,
«Masters of war») avranno
un davvero un che di storico.

dalla tradizione delle street
band di New Orleans e da artisti
come Maceo Parker, James Bro-
wn e in genere quelli quelli tar-
gati Motown.

Ritmi e sonorità differenti tra
loro si mescolano e si fondono in
strutture armoniche e formali,
in cui lo spazio lasciato all'im-
provvisazione è spesso inserito
in contesti compositivi di ricer-
ca, senza preclusioni di stile e
sonorità. Ma i Funkoff non sono
solo musicisti, o meglio, non so-
no musicisti normali: tutti e

TV STA PER ENTRARE EMANUELE FILIBERTO

La Ventura naufraga
fa impennare l'audience

ROMA

II «Sono davvero felice per il ri-
sultato dell’Isola dei Famosi: è il
premio alla grinta, alla determi-
nazione e alla conoscenza dei
meccanismi della televisione di
Simona Ventura»: è la dichiara-
zione del direttore di RaiDue,
Massimo Liofredi sugli ascolti
della puntata dell’«Isola dei Fa-
mosi» di martedì che con 5 mi-
lioni 157 mila spettatori, è risul-

tando il programma più visto del-
la serata televisiva. L'altra sera Si-
mona Ventura si è messa in gioco,
affrontando tutte le classiche pro-
ve da naufraga ma ha anche pun-
tato molto sulla vicenda Mo-
ric-Corona. Quindi ha trascorso
con i concorrenti la notte dor-
mendo sotto le stelle di Playa Uva.
Le trovate «acchiappa-ascolti»
non sono finite: nella prossima
puntata sull'isola arriverà Ema-
nuele Filiberto di Savoia.�
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